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Zip nord, punita l’industria
Il caso Lundbeck: «Bloccati per 50 metri, favorito il commercio»

«In questo modo - afferma il
leader degli imprenditori pa-
dovani - si pregiudicano oppor-
tunità di sviluppo e di lavo-
ro». Il Pati consente alle im-
prese insediate nella Zip nord
solo interventi di manutenzio-
ne, ma congela qualsiasi
espansione legata allo svilup-
po fino alla definizione del pia-
no comunale degli interventi
(il vecchio Prg), cioè non pri-
ma del 2011. «E’ un’eternità
per chi si confronta sul merca-
to, che rischia di annullare in-
vestimenti e opportunità di
sviluppo» aggiunge Peghin
che propone ora al Comune
uno «stralcio» del Pati per le
aziende insediate su quest’a-
rea in modo da garantire l’au-
torizzazione ad ampliamenti.

Uno dei casi più significati-

vi è rappresentato dalla Lun-
dbeck, azienda con 121 addet-
ti, 40 dei quali impiegati in ri-
cerca, sviluppo e qualità, 23
milioni di fatturato, presente
nella Zip nord dal 1961. La Lu-
pi dal 2000 è uno dei tre siti
produttivi della multinaziona-
le danese specializzata nella
cura delle patologie del siste-
ma nervoso centrale con 5.500
dipendenti e con un 1,5 miliar-
di di euro di fatturato. A Pado-
va viene prodotto il principio
attivo del farmaco antidepres-
sivo più diffuso al mondo che
da solo pesa per il 70% sul fat-
turato della casamadre.

«Noi oggi vorremmo costrui-
re questi cinquanta metri qua-
drati sull’area di nostra pro-
prietà per un nuovo laborato-
rio di ricerca con un investi-

mento di 1,5 milioni. Vorrem-
mo un impianto di ultima ge-
nerazione in grado di mante-
nere un elevato standard te-
cnologico e ambientale in un
settore ad altissima competi-
zione come il nostro» spiega
Giulio Volpe, padovano, diret-
tore generale dell’azienda.
«Questa operazione - aggiunge
- rappresenta una prosecuzio-
ne naturale dell’impegno pro-
duttivo assunto con la casama-
dre che aveva deciso di sposta-
re a Padova parte della produ-

zione. Una scelta che ci ricono-
sceva capacità di creare ricer-
ca di processo grazie anche al-
le collaborazioni con l’ateneo
e il Cnr. Ci siamo guadagnati
credibilità, ma non possono
ora bloccarci, cosa raccontia-
mo alla proprietà?».

Il problema della Zip nord è
noto: è diventata un’area occu-
pata solo in piccola parte da
aziende del manifatturiero, do-
minano uffici, sono state de-
nunciate le speculazioni im-
mobiliari. E’ una zona indu-
striale, afferma Confindu-
stria, ma le imprese produttri-
ci vengono punite a vantaggio
del settore terziario. Lupi ha
presentato ricorso al Tar:
«Certo, ma la nostra azione
non è stata ritenuta urgente -
conclude il manager -. Ma si
rendono conto che il mondo
cambia in pochi mesi? Qui ci
vogliono bloccare per tre an-
ni!».

L’azienda, fondata ad Arse-
go dalla famiglia Peggion di
Asolo che l’ha ceduta ai dane-
si nel 2000, è specializzata nel-
la sintesi chimica di principi
attivi e intermedi per l’indu-
stria farmaceutica. Il 30% del
business è diretto verso la ca-
samadre, ma Lupi vende il
70% verso altre aziende inno-
vative, molte americane.

(Mauro Pertile)

Con la crisi chi ha coraggio di rischiare in questo perio-
do dovrebbe essere accolto a braccia aperte. Invece nella
Zona industriale nord, le norme del Pati (Piano di assetto
del territorio intercomunale) stanno bloccando qualsiasi
espansione. E’ il caso della Lupi (Lundbeck pharmaceuti-
cals Italy) storica azienda padovana (la ex Vis farmaceuti-
ci Spa di Arsego) rilevata nel 2000 dall’omonima multina-
zionale danese che vuole oggi costruire 50 metri quadrati
sui 28.000 di proprietà, ma non può. Confindustria Pado-
va aveva a suo tempo denunciato la trasformazione dell’a-
rea nord da produttiva a direzionale-commerciale e chie-
sto al Comune che ponesse fine alle speculazioni. «Ma
non è accettabile un divieto generalizzato che impedisce
l’ampliamento al manifatturiero» afferma il presidente
di Confindustria Padova Francesco Peghin.

IL DIRETTORE. Giulio Volpe

Usura: decolla anche a Padova
il Fondo di prevenzione

Coinvolte Abi e Assoimprese
Firmati, in Prefettura due protocolli d’intesa per cercare

di prevenire, specialmente in questi periodi, il ricorso a so-
cietà che prestano danaro a tassi considerati usurai in base
alle attuali norme vigenti (in genere già oltre il 7-8%, visto
che oggi i tassi sono molto bassi). Il primo protocollo firmato
dal Prefetto, dai rappresentanti delle istituzioni e dall’Abi
Veneta è quello «per agevolare l’accesso al credito attraver-
so l’uso del Fondo di prevenzione all’usura con le relative
azioni di coordinamento locale».

Il secondo, siglato ieri mattina anche dall’assessore provin-
ciale Flavio Manzolini e dai delegati di altre istituzioni è
quello redatto «per la creazione di una rete di sportelli per fa-
vorire ed agevolare l’accesso al credito attraverso l’uso del
fondo prevenzione all’usura ed il microcredito etico-sociale».
E’ stato deciso che gli sportelli utilizzabili - ai quali si posso-
no rivolgere coloro che hanno bisogno immediato di danaro
senza finire nelle maglie degli strozzini - saranno quelli alle-
stiti dalla Provincia (ad esempio i Centri per l’impiego), dalle
associazioni di categoria (Upa, Cna, Ascom, Confindustria e
Confesercenti), ma anche della Caritas e delle Acli. A Vero-
na si sono già messi in contatto con i rappresentanti del fon-
do scaligero trecento tra persone ed aziende.

Anche il Fondo anti-usura di Padova non sarà una scatola
vuota sia in termini monetari che assistenziali. Tant’è che le
persone in difficoltà che si rivolgeranno agli sportelli del
Fondo (in genere piccoli imprenditori, artigiani, commer-
cianti, agricoltori) avranno a loro disposizione anche un eco-
nomista ed uno psicologo. Naturalmente Il «Fondo» è a dispo-
sizione anche dei lavoratori licenziati o in cassa integrazio-
ne.

«In tale percorso, che sarà sottoposto a verifica ogni quat-
tro mesi, avranno un ruolo fondamentale anche le associa-
zioni di categoria attraverso i rispettivi Confidi, che offriran-
no, sempre ed ovunque, la garanzia assoluta dei loro associa-
ti - ha detto ieri il prefestto Michele Lepri Gallerano -. Sin d’o-
ra garantiamo che tutte le operazioni finanziarie effettuate
saranno coperte dal più totale riserbo».

(Felice Paduano)

Con la padovana STE Energy

Energie alternative
Sorgent.e avvia
centrale in Cile

Sarà inaugurata martedì
prossimo in Cile la prima del-
le tre centrali idroelettriche
previste in Sudamerica dalla
padovana Sorgent.e per un in-
vestimento di 120 milioni di
dollari. Sarà la stessa presi-
dente del Cile, Michelle Bache-
let ad inaugurare l’impianto
da 20 Mw di potenza e che ha
richiesto 30 milioni di dollari
di investimento attraverso il
projet financing sviluppato
dal gruppo padovano attraver-
so la società veicolo Hidro-
maule. I lavori sono stati rea-
lizzati dalla S.T.E. Energy, l’al-
tra azienda padovana leader a
livello internazionale, che as-
sieme alla Mattioli fa parte
del gruppo Solfin. «L’impian-
to cileno - spiega Daniele Bo-
scolo, presidente di Hidromau-
le - è il primo in grado di ga-
rantire l’utilizzo multiplo del-
l’acqua, per uso agricolo, irri-
guo e idroelettrico. E’ una so-
luzione altamente innovativa,
un esempio di sfruttamento
energetico ecocompatibile».

La centrale Lircay, questo il
suo nome, si colloca nel pro-
gramma di investimenti e rea-
lizzazioni che il gruppo Sor-
gent.e sta portando avanti in
Sudamerica. In Cile è iniziata
la costruzione anche di altre
due centrali idroelettriche per
altri 40 Mw e per un investi-
mento di 50 milioni di dollari.
All’inaugurazione di martedì
parteciperà anche Mario Ar-
quilla, presidente di STE Ener-
gy. «Con questa prima centra-
le - dice Aquilla - affermiamo
la nostra competenza nella
realizzazione di impianti nel
settore delle energie rinnova-
bili a livello mondiale. La posi-
zione di leadership in alcuni
settori e in alcuni mercati, tra
i quali il Cile e altri paesi ame-
ricani, ci fa ben sperare per il
futuro».

Sorgent.e è una holding di
partecipazioni padovana che
opera nel campo dell’ambien-
te e dello sviluppo di progetti
energetici da fonte rinnovabi-
li da oltre cinque anni. La so-
cietà detiene partecipazioni di
maggioranza in società che
possiedono e gestiscono una
ventina di impianti da fonte
rinnovabile. Il portafoglio pro-
getti in fase di costruzione e
sviluppo della Sorgent.e inclu-
de 800 Mw per progetti eolici e
oltre 400 Mw per progetti
idroelettrici in Italia, Europa
e nelle Americhe. STE Ene-
ry, nata nel 1995, è specializza-
ta nella progettazione, costru-
zione, gestione e manutenzio-
ne di impianti per la produzio-
ne e distribuzione dell’energia
elettrica.

Positivo il bilancio 2008

Banca etica
Cresce il business

ma cala l’utile
Banca Popolare Etica ha

chiuso il 2008 con un utile net-
to di 1,27 milioni di euro. Par-
ticolarmente positivi sono i
dati relativi alla raccolta di ri-
sparmio, cresciuta del 16%
(dai 486 milioni di euro nel
2007 ai 564 milioni di euro nel
2008) e alla concessione di fi-
nanziamenti cresciuta del
15% (da 373 milioni a 429 mi-
lioni). Sebbene il dato sull’uti-
le sia in calo rispetto all’eser-
cizio 2007, si tratta di un risul-
tato comunque soddisfacente
- afferma il presidente Fabio
Salviato - visto il contesto di
crisi generalizzata che ha col-
pito l’intero sistema finanzia-
rio internazionale». I dati di
bilancio al 31 dicembre 2008
mostrano andamenti appa-
rentemente tra loro contrad-
dittori: la raccolta cresce del
16%, i finanziamenti concessi
del 15% e quelli utilizzati del
18%. Anche lo sviluppo orga-
nizzativo ha mantenuto un
ritmo costante con il genera-
le rafforzamento della rete
presente sul territorio. I soci
hanno superato la soglia dei
30.000. I motivi del calo dell’u-

tile vanno ricercati nella re-
pentina riduzione dei tassi di
interesse operata nell’ultima
parte del 2008. «Per noi gover-
nare queste fluttuazioni del
mercato vuol dire garantire
la sostenibilità economica del-
la banca medesima e quindi
un’assunzione di responsabi-
lità rispetto a soci e clienti»,
spiega il direttore generale di
Banca Etica, Mario Crosta.
Anche il presidente di Banca
Etica, Fabio Salviato, non na-
sconde uno sguardo ottimista
sul futuro. «La crisi dei mer-
cati incoraggia le ragioni di
una finanza che sostiene un’e-
conomia con al centro la per-
sona. I primi mesi del 2009
hanno fatto registrare una ri-
levante crescita dei volumi,
ancora più marcata rispetto a
quanto registrato nel 2008».

IL PRESIDENTE. Fabio Salviato
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